
L’Italia spenderà 8 miliardi di euro per acquistare nuovi carri armati

La Commissione Difesa della Camera dei Deputati, ieri, ha ufficialmente dato il via libera
all’acquisto di 132 carri armati tedeschi Leopard 2, per un costo stimato in 8 miliardi e 246
milioni di euro. Nello specifico, il programma di acquisizione dovrebbe durare in tutto 14
anni. La prima fase, di preparazione, durerà dal 2024 al 2026, vertendo sullo sviluppo, la
produzione delle pre-serie e l’omologazione delle piattaforme. La seconda durerà invece dal
2027 al 2037, sostanziandosi nell’acquisizione di 132 carri armati destinati a costituire
due reggimenti carri e fino a 140 piattaforme corazzate derivate per equipaggiare le
unità delle brigate pesanti, medie e leggere, tutti i reggimenti genio e i reggimenti logistici
dell’esercito e gli istituti di formazione. Le opposizioni – nello specifico il Partito
Democratico, Alleanza Verdi-Sinistra e il Movimento 5 Stelle, sono unite nella protesta
contro la maggioranza, che nella stessa giornata, in Senato, aveva dato l’ok a un disegno di
legge funzionale alla riduzione del controllo sull’export di armi.

La richiesta di parere parlamentare sullo schema di decreto ministeriale che aveva
approvato il programma di acquisizione del Leopard era stato trasmesso lo scorso 24
gennaio alle Commissioni Esteri e Difesa del Senato e alla Commissione Difesa della Camera
dei Deputati. Tutti i mezzi corazzati verranno prodotti in Italia, all’interno degli
stabilimenti spezzini dell’azienda pubblica Leonardo Leonardo, che avrà un ruolo centrale
«sia nella componente veicolare, dove collabora con Iveco attraverso il consorzio Cio, sia in
quella relativa alla torretta, all’armamento ed all’elettronica di missione dei veicoli», ha
riferito il suo condirettore generale, Lorenzo Mariani. All’interno del piano è inoltre
contemplato un supporto logistico pluriennale comprendente la formazione degli
operatori, la manutenzione dei mezzi e le attrezzature ad essa necessarie, lo svolgimento di
attività manutentive e correttive di squadre a contatto, nonché il munizionamento funzionale
a varie attività e gli adeguamenti infrastrutturali indispensabili per il potenziamento delle
sedi delle unità che ospiteranno le nuove piattaforme e i sistemi di simulazione a fini
addestrativi. I mezzi acquisiti affiancheranno così i carri armati Ariete, che sono in fase di
ammodernamento.

Nella stessa giornata in cui è stato dato il semaforo verde all’acquisizione dei Leopard 2, il
Senato ha approvato il disegno di legge che autorizza modifiche alla legge 185/90, relativa
alla produzione ed esportazione di armi. Con questo voto è stato ripristinato, presso il
Consiglio dei Ministri, il Comitato interministeriale per gli scambi di materiali di armamento
per la difesa (CISD), presieduto dal presidente del Consiglio e del quale fanno parte i
ministri degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, dell’Interno, della Difesa,
dell’Economia e delle Finanze e del Made in Italy, che potrà di fatto decidere di revocare
ogni divieto di export di armi imposto dal ministero degli Esteri, senza che il Parlamento
ne sia informato. Inoltre, è stato abrogato l’obbligo di riferire in Parlamento sulle
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attività degli istituti di credito operanti nella Penisola in relazione all’export di armi e sono
state apportate modifiche significative alla tipologia dei dati che la la presidenza del
Consiglio è chiamata a inserire nella relazione che viene inoltrata alle Camere entro il 31
marzo di ogni anno. Essa, infatti, non conterrà più le informazioni necessarie agli analisti
indipendenti al fine di vagliare gli affari dell’industria bellica e denunciare le eventuali
violazioni.
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